
 

"Non più mito, un canto dolce e antico" è uno spettacolo teatrale di Arianna Arista che prende spunto da 

una storia mitologica, quella di Penelope moglie dell'eroe per antonomasia, per affrontare temi attuali: 

gli stereotipi, i ruoli pre-definiti da una cultura di omologazione, l'emancipazione femminile, la poesia. 

Penelope parla con la figura mitologica che l'ha creata, Omero, e racconta la sua versione della storia e si 

racconta attraverso monologhi e parti di teatromovimento in cui la musica dal vivo accompagna i 

movimenti danzanti del suo corpo e i versi dello scrittore e poeta Luigi Arista recitati e suonati in scena. 

La Poesia è parte integrante dello spettacolo e rappresenta in qualche modo la parte più nascosta ed 

emotiva di Penelope. 

La scenografia di Luca Virgili è parte integrante dell'opera, una sua creazione parla, prende vita 

attraverso la voce dell'attore. Tutto prende vita attraverso la musica della chitarra del maestro liutaio 

Marco Serangeli. I personaggi, la Fama, Penelope, Omero, rappresentano diversi modi di leggere i ruoli 

femminili e maschili nella società.  

 


